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OGGETTO: INTERDIZIONE ALL'ACCESSO DEI CANI E DEI SOGGETTI NON AUTORIZZATI 

E DIVIETO DI ESERCITARE TUTTE LE ATTIVITÀ CHE POSSONO ARRECARE 

DISTURBO ENTRO 50 METRI DI DISTANZA DAI NIDI DI FRATINO 

(CHARADRIUS ALEXANDRINUS), NELLE ZONE DELIMITATE E 
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IL SINDACO 

 

Premesso che: 

 la specie Charadrius alexandrinus, comunemente denominata Fratino, è inserita nell’Allegato 1 

della Direttiva 147/2009/UE e s.m.i., concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

 negli anni sono stati individuati i siti di nidificazione del Fratino, che si ripetono costantemente 

anche se non sempre esattamente nello stesso punto e non tutti gli anni gli stessi siti vengono 

occupati. I luoghi utilizzati per lo svernamento non coincidono necessariamente con il sito 

riproduttivo; 

 durante lo svernamento i Fratini in genere vivono raggruppati, mentre, da metà febbraio, quando 

iniziano a formarsi le coppie, dopo lotte furibonde per la conquista sia del posto migliore che delle 

femmine, si spargono nei punti prescelti. La scelta del luogo più idoneo è dovuta a diversi fattori, 

quali: 

- deve essere un posto a riparo dalle mareggiate; 

- la zona trofica deve essere facilmente raggiungibile dai pulli; 

- deve esserci una buona visuale perché possano facilmente individuare un pericolo che si avvicina; 

- la presenza, anche sporadica, di acqua dolce o semidolce è gradita ma non fondamentale; 

- estremamente gradita la presenza di banquettes di Posidonia oceanica, ricche di nutrimento e utili 

ai piccoli per termoregolarsi specialmente a stagione inoltrata; 

- non deve esserci una eccessiva presenza antropica. 

Quest'ultimo punto si modifica con l'avanzare della stagione balneare: spesso i Fratini, a 

deposizione avvenuta, si ritrovano circondati dai bagnanti che loro in qualche modo sopportano e ai 

quali si adeguano, ma se si supera il limite il nido viene abbandonato. 

 A seconda del clima, in genere dalla prima metà di marzo, iniziano le prime deposizioni. Se una 

deposizione non va a buon fine per le più svariate ragioni, che possono essere sia di natura antropica 

che naturale (il nido è stato travolto dall'acqua, è stato calpestato, è stato predato, è stato 

abbandonato per motivi che non sempre si riescono a capire), oppure se tutti i pulli muoiono, la 

coppia effettua una deposizione di rimpiazzo spesso sullo stesso nido ma, a volte, spostandosi di 

poco. Se ritengono che il motivo della non riuscita sia da imputarsi al partner, formano una coppia 

nuova con altri elementi. I nidi di rimpiazzo possono essere più di uno in quanto i Fratini, 

estremamente caparbi e resilienti, ci provano finché la stagione lo permette. 

 

CONSIDERATO che: 

 il Fratino è un uccello migratore che, però, a volte, si stanzializza: nella nostra zona ci sono circa 6 

esemplari che rimangono qui tutto l’anno, mentre gli altri arrivano tra gennaio e la fine di marzo, a 

seconda della distanza dal luogo in cui hanno svernato; 

 sul litorale a sud-est di Bari, in particolare nel tratto che va dal torrente Valenzano al CRAL di 

Acquedotto Pugliese S.p.A., nidificano abitualmente 15 coppie di Fratino; 

 con queste cifre Bari ha il primato in Puglia per la presenza di coppie nidificanti e ha un numero pari 

a tutti i Fratini nidificanti in tutta la regione Campania. 

 

TENUTO CONTO che uno dei maggiori rischi per il Fratino è rappresentato dalla presenza in spiaggia di 

cani sciolti, condotti senza guinzaglio/museruola. 

 

VISTA la richiamata Direttiva “Uccelli”, che all’art.5 prevede il divieto per le specie elencate nell’Allegato 

I “di ucciderli deliberatamente con qualsiasi metodo; di distruggere o di danneggiare deliberatamente i nidi 

e le uova e di asportare i nidi; di raccogliere le uova nell’ambiente naturale e di detenerle anche vuote; di 

disturbarli deliberatamente, in particolare durante il periodo di riproduzione; di detenere gli uccelli delle 

specie di cui sono vietate la caccia e la cattura”. 

 



VISTA, altresì, al riguardo, la Direttiva 92/43/CEE “Habitat”, che mira alla tutela di specie e habitat inseriti 

negli allegati della Direttiva medesima. 

 

VISTI gli artt.3 e 21, c.1, lett.o), della Legge 157/92 inerente alle Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio, che vietano il prelievo e la detenzione di uova, nidi e piccoli 

nati da mammiferi e uccelli appartenenti alla fauna selvatica, di distruggere o danneggiare deliberatamente 

nidi e uova, nonché di disturbare deliberatamente le specie protette di uccelli. 

 

VISTO il D.P.R. 24/11/1971, n.1199 

 

VISTA la L.24/11/1981, n.689 

 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n.267 recante “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”, in 

particolare gli artt.7-bis e 54 

 

VISTO il D.Lgs. 02/07/2010, n.104 

 

VISTA la L.R. 17/12/2018, n.56 “Norme per l’accesso alle spiagge degli animali da affezione” 

 

VISTO il Codice della Navigazione 

 

 

Tutto ciò premesso e considerato, al fine di non arrecare disturbo alle attività riproduttive della specie 

Charadrius alexandrinus, comunemente denominata Fratino, attraverso lo svolgimento di qualunque attività 

che comporti pregiudizio alla nidificazione, comprometta la schiusa delle uova e comporti il rischio di morte 

per i pulcini, evitando in ogni caso il calpestio dei nidi, 

 

O R D I N A  

 

Nel periodo compreso fra la data di avvenuta esecutività del presente provvedimento e fino al 15 luglio 

2023 è interdetto l’accesso dei cani e di tutti i soggetti non autorizzati alle aree delimitate e segnalate 

con apposita cartellonistica, sul litorale a sud-est di Bari, interessate dalla nidificazione/deposizione di 

Charadrius alexandrinus (Fratino). 

 

D I S P O N E 

 

 la Ripartizione Infrastrutture, Viabilità e Opere Pubbliche provveda affinché i siti di 



nidificazione/deposizione del Charadrius alexandrinus (Fratino) siano opportunamente delimitati e 

segnalati mediante apposizione di specifica segnaletica informativa per tutta la durata di validità del 

presente provvedimento; 

 la Polizia Locale di Bari e a chiunque altro spetti sulla base delle vigenti disposizioni in materia, 

sono incaricati, per quanto di rispettiva competenza, di verificare il rispetto e provvedere 

all’esecuzione della presente Ordinanza; 

 l’immediata eseguibilità del presente provvedimento fino al 31 luglio 2023 compreso; 

 l’affissione della presente Ordinanza all’Albo Pretorio online comunale per n.10 (dieci) giorni; 

 l’Ufficio Stampa del Comune di Bari è incaricato di provvedere ad informare la popolazione tramite 

gli Organi di stampa, radiotelevisivi e i canali social. Copia del presente atto può essere richiesta 

presso l’Ufficio Relazioni con il Cittadino (U.R.P.) del Comune di Bari. 

 

 l’invio del presente provvedimento, per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di 

propria competenza, a: 

 

 Comune di Bari: 

- Ripartizione Tutela dell’Ambiente, Sanità e Igiene  con sede in Bari alla via Marchese di Montrone n.5 

rip.igieneeambiente@comune.bari.it 

 

- Ripartizione Infrastrutture, Viabilità e Opere Pubbliche con sede in Bari alla via Giulio Petroni n.103 

rip.infrastrutture@comune.bari.it 

 

- Ripartizione Polizia Locale e Protezione Civile di Bari con sede in Bari alla via Paolo Aquilino n.3 

rip.poliziamunicipale@comune.bari.it 

 

- Ufficio Stampa del Comune di Bari con sede in Bari al corso Vittorio Emanuele II n.84 

ufficiostampa@comune.bari.it 

 

- Ufficio Relazioni con il Cittadino (U.R.P.) con sede in Bari alla via Roberto da Bari n.1 

urp@comune.bari.it 

 

 Carabinieri Forestali di Bari con sede in Bari al lungomare Nazario Sauro n.43 

fba43420@pec.carabinieri.it 

 

 Polizia Provinciale di Bari con sede in Bari alla via Giovanni Amendola n.189/B 

poliziaprovinciale.provincia.bari@pec.rupar.puglia.it 

 

 Azienda Municipale Igiene Urbana (AMIU) Puglia S.p.A. con sede in Bari alla via Francesco Fuzio 

Ingegnere (z.i.) 

segreteria.amiu@legalmail.it 

 

 LitorAli - Associazione per la tutela del Fratino e del suo habitat 

litorali@virgilio.it 

 

 Centro Studi De Romita 

info@centrostudideromita.it 

 

 Gestore “Torre Quetta”: Gruppo IdeAzione S.r.l. con sede in Bari alla via Benedetto Cairoli n.113 

gruppoideazionesrl@pec.it 
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A V V E R T E 

 

Ai sensi dell’art.7-bis del D. Lgs.267/2000 e s.m.i, l’inosservanza delle disposizioni contenute nella presente 

Ordinanza è comminata con una sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di €.25,00 ad un massimo 

di €.500,00. 

È ammesso il pagamento in misura ridotta, ai sensi dell’art.16 della L.689/1981. 

 

Si comunica che, ai sensi di quanto previsto dal vigente Codice del Processo Amministrativo di cui al D.Lgs 

n.104/2010, avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

Puglia/Sezione Bari - previa notifica a questa Amministrazione entro il termine di n.60 (sessanta) giorni 

decorrenti dalla pubblicazione all’Albo Pretorio online del Comune di Bari o dalla piena conoscenza dello 

stesso; 

ovvero 

è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro n.120 (centoventi) giorni decorrenti 

dalla pubblicazione all’Albo Pretorio online del Comune o dalla piena conoscenza dello stesso. 

 



 



 

 

 



 

 

                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la presente ordinanza conforme al documento informatico, è stata adottata in data 

02/05/2023 ed è divenuta esecutiva in data 02/05/2023. 

   

 

  Il Dirigente Responsabile 

Antonio Decaro 

 

_______________________________________________________________________________ 

                                                 CERTIFICATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE 

 

Si certifica che la presente determinazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune 

di Bari dal 02/05/2023 e vi rimarrà per 10 giorni consecutivi. 

 

 

 

 

Bari, 02/05/2023 

  

 

_______________________________________________________________________________ 

                                                 CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 

 

Su relazione dell'incaricato si certifica che la presente determinazione è stata pubblicata all'Albo 

Pretorio on line del Comune di Bari dal 02/05/2023 al 11/05/2023. 

 

          L'incaricato della pubblicazione 

 

Bari,  

  

 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 82/2005, del t.u. n. 445/2000 e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 

informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 

http://albo.comune.bari.it 
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